
(banchetto annuale, inviano saluto 
.plauso loro illustre concittadino, a l . 
igenio tutelare nostre vallate.

Presidente
T a r d i t i ».

A cui il Ministro Saracco rispose: 

P r e s id e n t e  S o c ie t à ’ O p e r a i a  

Spigno Monferrato,
« Ringrazio vivamente gentile pen­

siero : auguro prosperità Società, 
cordiali auguri Spignesi.

Saracco ».

(P o l i te a m a  — La bravissima 
compagnia Piemontese La Torinese 

.ha abbandonato le nostre scene per 
recarsi provvisoriamente in Alessan­
dria al Teatro Ora e poscia in Milano.

In quest’ultima settimana di sua 
permanenza fra noi ebbe luogo la 
serata d’onore dell’applaudito tenore 
Camillo Zar anone con uno svariatis­
simo trattenimento.

Il seratante venne applaudito nel 
vaudeville La parti-rissa dii coscril 
c (lupo la romanza Io l'amo tanto, 
venne regalato di fiori ed oggetti di 
valore Piacque moltissimo la romanza 
del concittadino Tarditi, Nasse, can­
tata egregiamente dalla signorina 
.Miloiic.

Giovedì sera, in presenza di un 
pubblico all'oliatissimo venne rappre­
sentalo il dramma popolare nuovis­
simo del Cav. Pietracqua: 1 Ficai 
il’Cn un.

Finalmente ieri sera, venerdì sen­
timmo il capolavoro del sig. Garelli 
intitolali;: L'Eredità d'Monssù Con— 
con nuovissimo per Acqui.

Gli spettatori salutarono con .ap­
plausi unanimi la eletta schiera di 
artisti die ognuno desidera di rive­
dere in questa città nel prossimo 
anno.

Nell' eri Ira lite settimana avremo, 
per poche sere, al Politeama la pri­
maria coni pagar a di operette guidata 
da Giovanni Fioravanti, di passaggio 
in questa città mentre da Savona è 
diretta in Alessandria.

Essa, cominciando da Martedì 28 
corrente darà quattro rappresenta­
zioni, mettendo in scena due fra le 
piti rinomate operette del suo re­
pertor io che non sappiamo ancora 
designare con precisione.

D a l l a  C a m e r a  d i  C o m ­
m e r c io  e d  .A r ti d i  A l e s s a n ­
d r i a  laceriamo con invilo alla pub­
blicazione : « Dalla Segreteria di que­
sta Camera di Commercio si distri­
buiscono, a semplice richiesta di co­
loro ai quali potessero interessare, 
Je seguenti pubblicazioni :

■LA • GAZZETTA tD’AOQUf

K« Il Catalqgo dei Negozianti-Espor­
tatori : .guida pratica, ed .utile.all,’in­
cremento , -deli’: esportazione dei ..pro­
dotti italiani pei Paesi (l’Oltremare, 
pubblicato a cura della Camera .di 
Commercio italiana in Parigi.

-« Le modificazioni allo Statuto; Or­
ganico ed al Regolamento del Col- 
legiodegli Arbitri per.le controversie 
commerciali, istituito presso la Ca­
mera di Commercio di Genova.

«Il programma dell’Esposizione au­
tunnale di Orticoltura, Floricoltura, 
e di arti affini al giardinaggio, che 
si terrà in Roma dal giorno 17 al 22 
Novembre, anno corrente.

« Il programma ed il regolamento 
dell’ Esposizione internazionale, che 
si aprirà nei 1889 a Berlino, di ap­
parecchi per prevenire gli infortuni 
degli Operai sul lavoro ».

Dagli Unici Camerali il giorno 18 Agosto 1888.

Il Presidente 
c. MICHEL.

ò

Incendio — Martedì scorso, 
verso le 11 poni., mentre molti pa­
cifici cittadini se ne stavano al Po­
liteama a godere un esilarante spet­
tacolo drammatico, e molti altri erano 
di già in braccio a Morfeo, si senti­
rono i lugubri rintocchi della cam­
pana a martello che indicava esservi 
un incendio in via Scatilazzi, vicino 
alla Bollente.

11 fuoco si era appiccato, non si 
sa come, ad una guardaroba di certa 
Razzano, conosciutissima in Acqui 
sotto il nomignolo di Cavatina, e dalla 
guardaroba si era comunicato al ma­
terasso del lotto vicino. Il pronto ac­
correre di animosi cittadini che, at­
terrata la porla, entrarono nella 
stanza, potè circoscrivere l’ incendio 
al solo materasso ed alla guarda­
roba ripiena di biancheria e vestiario, 
e salvare le altre suppellettili della 
casa.

11 danno si là ascendere, tra la 
guardaroba, interamente distrutta, 
lingeria, vesti ed un pacco (conte­
nente lire venti circa in biglietti) a 
lire duecento e più. Non sappiamo 
se la danneggiata, sia assicurata.

Una cosa è da notare: Pare che 
vi siano individui, che accorrano 
molto volentieri a spegnere gli in­
cendi , non tanto coll’ intenzione di 
giovare, quanto con quella di appro­
priarsi qualche oggetto di valore, ap­
profittando della generale confusione. 
1 carabinieri e le guardie farebbero 
bene a tenere d’occhio tale genìa ! ! 
Or bene vicino al letto della Razzano 
stava appiccicato ad un chiodo un 
orologio d’argento. Dopo l’estinzione 
del fuoco, per quante indagini si 
sieno fatte, non si potè più rinvenire, 
come pure non si rinvennero diversi 
gioielli d’ oro e il’ argento che la 
proprietaria teneva nella guardcaroba. 
Pare che tali oggetti abbiano preso 
il volo insieme all’orologio.

Chiamata alle armi dei 
m ilitari di seconda catego­
ria della classe ±80*7 — Il ;
comando del Distretto Militare di 
Alessandria avverte con apposito ma­
nifesto che per ordine di S. M. il Re ! 
sono chiamati alle armi per ricevere 
l’istruzione, militare tutti i militari 
di 2* categoria della classe 1867.

Oltre i militari di 2* categoria della 
suddetta, classe sono pure richiamati 
sotto le armi quelli delle, altre classi 
di 2* categoria, i quali nelle prece­
denti chiamate furono rinviati ad 
una successiva istruzione per trovarsi 
all’estero, per malattia, perchè in car­
cere e per altre cause speciali. Sono 
però esclusi dalla chiamata i militari 
di 2® categoria della classe 1866 
appartenenti ai distretti del X e XII 
corpo d’armata od ai distretti di Fog­
gia, Roma, Prosinone, Cagliari, Reg­
gio Calabria, Barletta e Taranto, i 
quali non vennero chiamati lo acorso 
anno insieme alla loro classe per ra­
gioni sanitarie.

Tali militari, muniti del foglio di 
congedo illimitato provvisorio (mo­
dello N. 13 rosso) dovranno presen­
tarsi nelle ore ant. del giorno 17 
settembre prossimo al Sindaco del 
capoluogo del mandamenlo ove si 
trovano, per ricevere i mezzi di viag­
gio e recarsi a questo comando di 
distretto militare.

Il periodo d’istruzione sarà di 45 
giorni circa.

Esso sarà però ridotto a 20 giorni 
circa per i militari di 2* categoria 
i quali provino (col proprio libretto 
di tiro) di aver frequentato il Tiro 
a Segno Nazionale per almeno un 
periodo annuale d’istruzione.

6

Perequazione dell.’ impo­
sta Fondiaria — Norme per le 
vendite e permute—Per facilitare le 
operazioni della terminazione e deli­
mitazione delle proprietà private ed 
a fornire ai proprietari l’occasione 
favorevole per rendere più regolari 
delle singole loro proprietà e più 
spedito il rilievo peritale geometrico 
la legge sul riordinamcvto dell’im­
posta fondiaria 1. marzo 1886 dispone 
coll’articolo 41 quanto segue:

Tutti gli atti occorrenti per la de­
limitazione e terminazione per for­
mazione del Catasto e pei reclami e 
procedimenti relativi saranno esenti 
da qualunque tassa di Registro e bollo.

I contratti di permuta e di vendita 
immobiliare che saranno stipulati in 
occasione delle delimitazioni pre­
scritte nell’art. 6 della presente legge 
alla scopo riconosciuto ed attestato 
dalle Commissioni Censuarie Comu­
nali di rettificare o migliorare i con­
fini e la configurazione dei beni, qua­
lora il valore di ciascun immobile 
permutato e rispettivamente il prezzo 
di vendita non superi le L. 500 non

»‘■ '" " g a g g B g j g ’g«»;..!.. . , .i.'.i-'. i ......es s a

saranno soggetti, rispetto al trasfe­
rimento, che.alla tassa fissa di L. I 
e potranno essere stesi, anche per 
atto pubblico sopra carta con bolle 
da centesimi 50.

Inoltre le relative tasse d’archivio, 
inscrizione nei reparti notarili, e delle 
volture catastali non che quelle della 
trascrizione. Ipoteca e gli emolumenti 
dei conservatori e.gli onorari dei no- 
tari saranno ridotti alla metà.

Queste disposizioni resteranno in 
vigore per. un decennio a  contaro 
dal giorno della promulgazione di 
questa legge.

*

U ve — Mentre in altre località 
i viticoltori alzano gli alti lamenti per 
la peronospora e per altri malanni, 
da noi le vigne si presentano abba­
stanza promettenti. La maturanza 
dell’uva è un po’ in ritardo e non è 
molto regolare, ma in complesso non 
c’è molto da lamentarsi ; la perono­
spora che aveva fatto la sua com­
parsa, coi calori dell’ agosto è stata 
arrestata, ed i suoi effetti nei nostri 
dintorni si sono sentiti ben poco.

Totale, una promessa di una di­
screta vendemmia. Ii vi è anche a 
credere che i prezzi delle uve si 
manterranno abbastanza rimunera­
tori, tanto più che c’è a sperare che, 
atteso il divieto emesso sino dal 18 
maggio scorso dal Governo francese, 
col quale veniva ammessa l’introdu­
zione in Francia delle frutta italiane 
col solo tasso di lire 1 al quintale, 
è probabile che possa farsi l’espor­
tazione nella Francia in sostituzione 
dei vini.

F o g n a t u r a  — Il Municipio fa 
costrurre attualmente la fognatura 
nella nuova via Jona Ottolenghi o 
sarebbe desiderabile che il condotto 
fosse tenuto assai profondo, onde man­
tenere al più possibile asciutti i ter­
reni nei quali si ha 1’ acqua a poco 
più di due metri di profondità. Il 
Comune ha offerto ai, frontisti di ap­
profondire il canale sotto il piano 
delle cantine mediante un concorso 
pecuniario sotto il pretesto che in
altre vie si fece così....è una ragione
che non ci pare abbastanza valevole, 
e crediamo che il Comune non fa­
rebbe poi quell’ azione tanto cattiva 

j .se facesse il canale tanto profondo
• quanto è possibile e necessario senzi 
j chiedere concorsi per l’avvenire, tatù
i più che il drenare certi terreni 
! Acqui non è solo questione di levai
• l’acqua a una o due cantine, ma an-
; che di avere un continuo corso di 

acqua nelle fogne stesse, evitandosi 
così l’ inconveniente che si verifica 
durante l’estate nei canali asciutti, 
di emanazioni cioè poco igieniche.


